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FINITURA DI MANUFATTI METALLICI

Rifinitura dei manufatti metallici, mediante l’utilizzo di lime per lucidare, pulire le saldature e precisare i dettagli, oppure mediante l’ausilio di elettroutensili, quali la lucidatrice angolare. 

Durante questa fase si possono anche abbellire i prodotti realizzati con l’aggiunta di materiali diversi, quali particolari in ottone, in bronzo, in ceramica ecc…

Altre tecniche di rifinitura comprendono il trattamento finale dei metalli, mediante strati di laccatura a pennello, di smaltatura,  oppure processi di brunitura e di invecchiamento.

MACCHINE/ATTREZZATURE
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:

· Lime per fabbro

· Lucidatrice/smerigliatrice angolare

· Tamponi manuali

· Carta vetrata

· Pennelli

INTERVENTI/DISPOSIZIONI/PROCEDURE PER RIDURRE I RISCHI
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

· Predisporre orari e turni di lavoro secondo quanto stabilito dalla contrattualistica nazionale

· Attuare le misure tecnico organizzative necessarie per evitare la ripetitività e la monotonia delle attività, stabilendo pause, turnazioni con altre mansioni che consentano un cambio della posizione eretta/seduta, ecc…

· Attuare la formazione e l’informazione degli addetti circa gli atteggiamenti e/o abitudini di lavoro da assumere per proteggere la schiena e le altre articolazioni

· Effettuare la sorveglianza sanitaria preventiva dei lavoratori con periodicità annuale oppure con periodicità stabilita di volta in volta dal medico, mirata al rischio specifico (D.Lgs 66/2000) 

· Segregare le lavorazioni a rischio di diffusione delle polveri nell’ambiente di lavoro in locali separati, in modo da ridurre il numero degli esposti

· Per ridurre il rischio di diffusione di polveri, predisporre sistemi di aspirazione localizzata oppure idonei sistemi di ventilazione dei locali evitando che l’operatore sia investito dal flusso d’aria polverosa ( Allegato IV punto 2 del D.lgs. n.81/08 )

· Dotare le macchine (es. lucidatrici) di idoneo impianto di aspirazione delle polveri ed assicurare che tali dispositivi siano attivi durante le lavorazioni

· Dotare gli impianti di aspirazione di idonei sistemi di filtrazione delle polveri, verificando periodicamente la loro efficacia ( Allegato IV punto 2 del D.lgs. n.81/08 )

· Garantire idoneo ricambio d’aria dei locali

· Effettuare la pulizia costante dell’ambiente e delle attrezzature, con periodicità giornaliera e al di fuori dell’orario di lavoro, evitando l’uso di scope o di aria compressa ed utilizzando aspiratori industriali dotati di filtri assoluti (filtro HEPA con efficienza del 99,9%), per evitare il riciclo delle polveri più fini nell’ambiente di lavoro

· Attuare le norme igieniche generali relative alla pulizia del luogo di lavoro

· Effettuare obbligatoriamente la vaccinazione anti-tetanica degli addetti  (Legge 292/63)

· Attuare la sicurezza delle macchine, nel pieno rispetto della  direttiva macchine e delle altre norme vigenti in materia, predisponendo  dispositivi di protezione degli organi di trasmissione, quali : ripari fissi, la cui rimozione richiede l’impiego di un apposito attrezzo, ripari apribili collegati a microinterruttore di blocco del moto, e ripari regolabili, da registrare in funzione delle dimensioni del pezzo di legno di lavorazione

· Effettuare la manutenzione periodica delle macchine e verificare l’efficienza dei relativi dispositivi di sicurezza, nonché la tenuta del manuale d’uso e di manutenzione ( Art. 71 del D.lgs. n.81/08 )

· Attuare la formazione e l’informazione degli addetti circa l’utilizzo in sicurezza delle macchine

· Vietare l’uso di indumenti che possono impigliarsi, bracciali, orologi, anelli, catenine ed altri oggetti metallici

· Verificare la presenza di un impianto elettrico certificato secondo le modalità previste dalla Legge 46/90, conforme alle norme CEI e dotato di comandi di emergenza, capaci di interrompere rapidamente l’alimentazione elettrica in caso di emergenza

· Verificare ed adeguare l’impianto di messa a terra ogni due anni

· Adottare le misure di prevenzione incendi previste dalla normativa, provvedendo al rilascio del Certificato di prevenzione Incendi da parte dei Vigili del Fuoco ( Allegato IV punto 4 del D.lgs. n.81/08 )

· Predisporre un numero adeguato di estintori portatili in posizioni ben segnalate e facilmente raggiungibili ( Allegato IV punto 4 del D.lgs. n.81/08 )

· Garantire che l’impianto antincendio sia sottoposto a regolare manutenzione e che gli estintori vengano controllati da ditta specializzata ogni sei mesi

· Predisporre tutti gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo gli eventuali rischi derivanti dall’esposizione al rumore ( Art. 192 del D.lgs. n.81/08 )

· Predisporre tutti gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo gli eventuali rischi derivanti dall’esposizione alle vibrazioni, quali l’utilizzo di macchinari a bassa vibrazione e minore impatto vibratorio, l’installazione dei macchinari su basamenti dimensionati in modo da ridurre la trasmissione delle vibrazioni a tutto lo stabilimento produttivo

· Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art . 77 del D.lgs. n.81/08)
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